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LA NUOVA

TI sindaco annuncia uno studio di fattibilità. «Se 1'esito sarà positivo, chiameremo in gioco Eni»

pidi, proprio per permettere
l'eventuale applicazione della
tecnologia in contemporanea
con l'avvio della turbogas.
«Entro novembre - ha conclu­
so il primo cittadino - è previ­
sta la firma dell'accordo di
programma sul petrolchimi­
co, che sarà preceduta dalla
ratifica dell'accordo volonta­
rio siglato con Sef per l'ulte­
riore riduzione dei limiti di
emissione di ossido di azoto
previsti nel 2002 dalla Via per
la centrale turbogas».

Le pm lO tornano a cresce­
re con picchi che quasi rad­
doppiano la soglia ammessa.
A confermarlo sono le rileva­
zioni effettuate dalle centrali­
ne di monitoraggio dell'Arpa.
Lunedì scorso in corso Ison­
zo, a fronte dei 50 microgram­
mi ammessi, si è raggiunta la
quota di 67. Il giorno dopo la
concentrazione è salita ulte­
riormente, fino a 88 micro­
grammi, sempre in corso
Isonzo. I valori sono simili a
quelli fatti registrare nel co­
mune di Cento: rispettiva­
mente 61 e 90 microgrammi.

La centrale Turbogas

distanti dal polo chimico per
evitare costi eccessivi di ste­
sura delle "pipeline".

La nostra città sarebbe dun­
que la prima in Italia a dotar­
si di un simile strumento. «I
Comuni che ospitano petrol­
chimici dovrebbero avere
l'obbligo di muoversi in que­
sta direzione - ha sostenuto
Sateriale - e mi piacerebbe ci
fosse uno strumento di legge
impositivo in questo senso».
Secondo il sindaco i tempi do­
vrebbero essere alquanto ra-

ta, sarebbe quello di applica­
re tale tecnologia alla centra­
le Turbogas contemporanea­
mente alla sua imminente
partenza, estendendola suc­
cessivamente anche ad altre
attività prodduttive all'inter­
no del petrolchimico e all'in­
ceneritore.

«Se lo studio di fattibilità
darà esito positivo - ha ag­
giunto Sateriale - chiederemo
all'Eni di farsi carico della
progettazione e di partecipa­
re alla realizzazione». Tecni­
camente - come spiegato da
Alberto Bassi, responsabile
del servizio Ambiente del Co­
mune di Ferrara - la "Carbon
Sequestration and Storage"
(com'è definita la tecnologia)
prevede che la C02 venga cat­
turata all'interno dei camini
industriali, venga mandata in
soluzione con acqua e infine
iniettata nel sottosuolo in al­
vei naturali (o artficiali) geo­
logicamente adatti, di cui Fer­
rara disporrebbe. il condizio­
nale è d'obbligo: lo studio di
fattibilità servirà soprattutto
ad individuare le aree geologi­
che più adatte che, fra l'altro,
non dovranno essere troppo

di Mauro Alvoni

«lntelTare l'anidride carbonica»
Il sistema verrebbe sperimentato con la turbogas

~
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Tutto dipenderà dagli esiti
dello studio di fattibilità che
il Comune intende commissio­
nare alla società Massa, parte­
cipata da Cnr e Università di
Firenze, per verificare la pos­
sibilità di stoccaggio nel sotto­
suolo dell'anidride carbonica
prodotta dai camini industria­
li.

L'annuncio alla stampa è
stato dato ieri dal sindaco
Gaetano Sateriale, affiancato
nell'occasione dall'assessore
comunale all'Ambiente Ma­
scia Morsucci, che ha così re­
so pubblica la volontà di ope­
rare nel rispetto degli impe­
gni di Kyoto per la riduzione
delle emissioni nocive in at­
mosfera. Sotterrare l'anidri­
de carbonica è oggi possibile
grazie ad una tecnologia stu­
diata negli Usa e perfezionata
da Massa, sebbene in Italia
non esistano al momento
esperienze di applicazione a
cui rifarsi. «Siamo in un cam­
po di frontiera - ha spiegato il
sindaco - e ad un tentativo
sperimentale che vale comun­
que la pena affrontare».

L'obiettivo, in prima battu-

Nascondere, anzi seppellire il problema. Non è un modo
di dire bensì, in estrema sintesi, la soluzione avveniristi­
ca, sperimentale e pionieristica che avrebbe individuato
il Comune di Ferrara per ridurre le emissioni in atmosfe­
ra di anidride carbonica.


